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Materiali e tecniche del pittore 
Giuseppe Cominetti (1882-1930)

Diamo qui conto delle prime indagini effettuate sui dipinti e sui 
materiali pittorici del pittore Giuseppe Cominetti, frutto della col-
laborazione fra il Dipartimento di Storia e Tutela dei Beni Culturali 
dell’Università di Udine e il CNR di Padova (Istituto per l’Energetica 
e le Interfasi) ma impossibili senza la cortesia e la disponibilità degli 
eredi del pittore, in particolare della famiglia Gilardo di Torino, che 
vogliamo ringraziare. Renato e Marisa Gilardo hanno infatti messo a 
nostra disposizione i dipinti e i tubetti di colore dell’artista conservati 
presso la loro abitazione e ci hanno autorizzato a fotografare e cam-
pionare le opere in loro possesso.

Poiché si tratta di un pittore noto ma non famosissimo, crediamo 
sia utile fornire qualche breve informazione su Giuseppe Cominetti. 
Egli nacque a Vercelli nel 1882 e si formò inizialmente a Torino, guar-
dando i maestri del Divisionismo come Giuseppe Pellizza da Volpedo, 
Gaetano Previati, Giovanni Segantini e Angelo Morbelli. Nel 1902 si 
trasferì a Genova1, dove era attivo Plinio Nomellini, che aveva intro-
dotto la tecnica divisionista in Liguria; dal 1903 anche Cominetti ini-
ziò a utilizzare tale tecnica, rifacendosi in un primo momento soprat-
tutto alla pittura di Previati, basata sulla stesura di lunghi filamenti di 
colore che seguono l’aspetto plastico dei soggetti2. Successivamente 
Cominetti mise a punto una tecnica più personale basata sull’impiego 

1  A Genova Cominetti si accostò anche, come altri pittori simbolisti, alle istanze 
del socialismo ed ebbe modo inoltre di conoscere l’Espressionismo tedesco e la pittura 
di Edvard Munch. Per una panoramica sulla vita e le opere di Cominetti si vedano: 
Carandente 1963; Giuseppe Cominetti 1973; Bruno 1983; Giuseppe Cominetti 1983; 
Bruno, Perissinotti 2006; Giuseppe Cominetti 2010; Istanti dal fronte 2015.

2  Sulla tecnica pittorica di Plinio Nomellini (1866-1943), Gaetano Previati (1852-
1920) e degli altri divisionisti e simbolisti si vedano Rinaldi 1999; Bensi 2004; Vittore 
Grubicy e l’Europa 2005; Induno, Fattori, Nomellini, Viani 2005; Scotti Tosini 2005; 
Il Colore dei Divisionisti 2007; Radical Light 2008; Il divisionismo 2012. Sulla tecnica 
pittorica di Cominetti si veda inoltre Appi 2013-14.
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di spessi e lunghi tratti di colore disposti con andamento trasversale 
o incrociato e schiarì progressivamente la sua tavolozza, soprattutto 
dopo il 1909, in seguito al trasferimento a Parigi; qui aderì per breve 
tempo al Futurismo, ed ebbe modo di conoscere anche le opere dei 
cubisti e dei Fauves, che lo indussero all’impiego di un tratto pittorico 
sempre più dinamico, come si vede ad esempio nel dipinto Tango3 del 
1914 (fig. 1). Nel 1911 Cominetti iniziò a lavorare anche come sce-
nografo e illustratore, attività che avrebbe poi continuato per tutta la 
vita assieme a quella di ceramista. Nel 1915 si arruolò come volontario 
in cavalleria, ma ebbe presto modo di conoscere la cruda realtà della 
guerra, di cui raffigurò l’orrore in una serie di disegni che, nel 2015, 
sono stati oggetto di una bella mostra a Padova4.

Dal 1919 Cominetti visse prevalentemente a Roma e a Genova, dove 
aderì al Gruppo futurista genovese; tuttavia le opere più significative 
del 1919 furono alcuni dipinti incentrati sul tema del lavoro come 
L’électricité, Le forgeron e L’édilité5, ancora sostanzialmente ispirate 
agli ideali del socialismo umanitario (come I conquistatori del Sole6 
del 1907)7. Nel 1924 si costituì a Roma, alla presenza di Mussolini, il 
Gruppo della Chimera – Manipolo d’azione d’arte, che nel 1927 curò 
il catalogo della personale di Cominetti. Negli anni Venti l’artista 
tenne molte mostre sia in Italia che all’estero8. Nel 1928, a causa di un 
incidente stradale, fu colpito da una emiparesi9; morì a Roma nel 1930. 

Per studiare la tecnica pittorica di Cominetti: 1) alcuni tubetti di 
colore lasciati dal pittore sono stati sottoposti a esami i cui risultati 
preliminari sono riportati in appendice; 2) sono stati campionati otto 

3  Il dipinto è oggi conservato in una collezione privata.
4  Sull’attività di Cominetti come ‘pittore di guerra’ si veda Istanti dal fronte 2015.
5  Le prime due opere sono oggi conservate al Museo Borgogna di Vercelli, mentre 

la terza all’Accademia Ligustica di Genova.
6  Il quadro si conserva al Museo Borgogna di Vercelli.
7  Nel 1920 Cominetti espose alla Promotrice e in una mostra collettiva al Circo-

lo artistico Tunnel di Genova, illustrò alcuni numeri de «Les Chroniques du Jour» 
con altri artisti tra cui Pablo Picasso, Amedeo Modigliani, Maurice Utrillo, Jacques 
Lipchitz, André Derain, Chaïm Soutine e Gino Severini. 

8  La Galerie d’Art Contemporain di Parigi organizzò tre mostre personali di Giu-
seppe Cominetti nel 1914, nel 1922 e nel 1924, che furono curate dal romanziere Ho-
race Van Offel (a tal proposito si veda Giuseppe Cominetti 2010, pp. 107, 109). 

9  L’ultima opera dipinta da Cominetti risale al 1928, ed è il Ritratto del dottor Gatti, 
il medico che lo aveva in cura. Il dipinto è oggi conservato in una collezione privata.



dipinti della collezione Gilardo di Torino; qui di seguito sono riportati 
i risultati relativi al dipinto intitolato I due re, del 191610 (tav. XI), da 
cui sono stati prelevati cinque campioni analizzati:
■	 mediante microscopia ottica (OM) in luce bianca riflessa (VIS) e in 

luce ultravioletta (UV), per osservare la struttura morfologica dei 
frammenti (e degli strati pittorici in essi presenti); 

■	 mediante microscopia elettronica a scansione (SEM) che, accoppia-
ta alla spettrometria a dispersione di energia (EDS), ha consentito 

10  Questo dipinto risale al periodo parigino (1909-18, interrotto però dalla guerra) 
e fa parte di una serie di opere che lo stesso Cominetti chiamò Le Maschere, realizzata 
per decorare la stanza dei bambini del suo estimatore e collezionista, Emilio Oberti. Le 
opere di questa serie rappresentano scene e personaggi tratti dalle fiabe e anticipano, 
con il loro cromatismo e decorativismo, la produzione di Cominetti per il teatro. 

1. 	 Giuseppe 
Cominetti, Tango, 
1914, olio su tela, 
collezione privata
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di individuare gli elementi chimici presenti e quindi i pigmenti 
inorganici e i materiali inorganici costituenti la preparazione;

■	 mediante micro-spettrofotometria infrarossa in trasformata di 
Fourier (µFTIR) per individuare le componenti organiche del 
dipinto, presenti nei leganti, nelle vernici, e nelle colle.

Da queste analisi è emerso che:
■	 nel dipinto Cominetti utilizzò una preparazione tradizionale a base 

di gesso e colla a cui sono state addizionate barite e calcite;
■	 il legante impiegato è un olio siccativo (analisi FTIR);
■	 la stesura pittorica è caratterizzata dalla sovrapposizione e/o dall’ac-

costamento dei tratti pittorici che caratterizza gran parte dei dipinti 
divisionisti; 

■	 Cominetti utilizzò una vernice a base di resina dammar o mastice 
che non è sciolta, come di consueto, in essenza di trementina. È 
probabile che egli abbia utilizzato una delle vernici prodotte dalla 
Lefranc su suggerimento del chimico Jehan Georges Vibert11, rea-
lizzate con resina dammar sciolta nell’essenza di petrolio, che aveva 
il vantaggio di volatilizzare senza lasciare residui che potessero 
ingiallire con il tempo, come accadeva nelle vernici sciolte in essen-
ze vegetali (essenza di spigo, essenza di trementina etc.). L’essenza 
di petrolio inoltre poteva essere prodotta in modo da avere diffe-
renti tempi di evaporazione (da pochi minuti a un’ora) e ciò con-
sentì a Vibert di mettere a punto tre diversi tipi di vernice: la vernis 
à tableaux, la vernis à retoucher e la vernis à peindre, che servivano 
rispettivamente come vernice finale, come vernice ‘intermedia’12 e 
come legante per la pittura. 

11  Jehan Georges Vibert (1840-1902) dopo gli iniziali studi come incisore decise 
di dedicarsi alla pittura e nel 1857 entrò all’École des Beaux-Arts di Parigi. Nel 1863 
iniziò a esporre i suoi dipinti al Salon e nel 1867 presentò alcune sue opere anche 
all’Exposition universelle. Divenne famoso soprattutto per i suoi dipinti di storia e di 
genere (in particolare quelli raffiguranti degli ecclesiastici). Al fine di acquisire mag-
giori conoscenze sui materiali artistici, Vibert condusse degli approfonditi studi di 
chimica applicata alla pittura e da questo suo impegno nacque la collaborazione con 
la ditta Lefranc. Su Vibert, Clotilde Roth-Meyer Berry sta conducendo una ricerca che 
ricostruisce sia la sua attività di pittore sia di chimico-consigliere di artisti.

12  Tale vernice intermedia veniva posta fra i diversi strati pittorici per non dover 
attendere i normali tempi di essiccazione dell’olio e per evitare che le nuove stesure di 
colore assorbissero il legante di quelle precedenti. Si veda in proposito Vibert 1893, 
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È interessante notare che calcite e barite non si trovano soltanto 
nella preparazione ma anche negli strati di colore dove avevano vero-
similmente la funzione di cariche ‘adulteranti’, poiché, essendo delle 
sostanze di basso prezzo e basso potere coprente, venivano spesso 
aggiunte ai colori per aumentarne il peso e il volume. 

Sigla del 
campione Punto di prelievo e descrizione

DR1 Campione prelevato nel margine inferiore della veste del re, su una 
pennellata blu scuro

DR2 Campione prelevato nella parte centrale del margine sinistro del dipinto, 
sul fondo oro

DR3 Campione prelevato nella parte bassa del margine destro da una 
pennellata rossa

DR4 Campione prelevato da una pennellata verde nella parte bassa del margine 
sinistro, al di sotto del piede destro del re

DR5 Campione prelevato da una pennellata gialla nella parte bassa del margine 
sinistro, al di sopra del piede destro del re.

Tab. 1. Zone di campionamento del dipinto I due re

In corrispondenza del fondo dorato, sono stati individuati anche dei 
resinati di rame, dovuti presumibilmente all’interazione tra le lamine 
metalliche e il legante oleoso e alcuni carbossilati metallici (metal 
soaps), forse prodotti dalla reazione di saponificazione tra gli oli sicca-
tivi e i pigmenti contenenti metalli.

Dall’esame dei tubetti di colore lasciati da Cominetti (fig. 2), che 
risalgono verosimilmente all’ultimo decennio di vita del pittore, si è 
visto che egli utilizzava soprattutto i colori prodotti dalla Lefranc: dei 
110 tubetti rimasti ben 83 – ovvero il 75% – sono prodotti infatti dal 
colorificio Lefranc, attivo a Parigi dal 1775 a oggi13, che, all’epoca, era 
una delle più importanti fabbriche europee di materiali pittorici.

Si è quindi ritenuto opportuno approfondire l’analisi dei pigmenti 

pp. 122-42. La prima edizione del trattato di Vibert fu pubblicata nel 1891 (Vibert 
1891); seguì la traduzione italiana a cura di G. Previati: Vibert 1893. 

13  Come indicato in Lefranc 1906 e in Vernicolor 1930, p. 3. Sulla storia della 
Lefranc si vedano Vinardi 2009a; Gioli 2009; Gioli 2015; Patti 2015b.
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Lefranc14 utilizzando alcuni testi conservati negli archivi della ditta, e 
precisamente:
■	 l’opuscolo Opinions d’un homme de couleurs stampato nel 1930 in 

200 copie dalla stessa ditta e dedicato ad Alexandre Lefranc (1830-
1894), divenuto nel 1859 direttore della ditta Lefranc15, alla quale 
seppe dare una dimensione industriale, puntando sull’innovazione 

14  Questo nostro contributo è stato presentato al convegno Materiali d’artista. Pro-
poste per lo studio dell’atelier del pittore fra Otto e Novecento, che si è tenuto a Pisa il 
7 maggio 2015; due giorni dopo (il 9 maggio), al salone del restauro di Ferrara è stato 
presentato il volume a cura di Mattia Patti (Oltre il Divisionismo 2015) che contiene la 
più completa ricerca a oggi disponibile sulla ditta Lefranc.

15  Vernicolor 1930, p. 3. Sui cataloghi della ditta Lefranc si veda Patti 2015b, 
p. 86.

2. 	 La scatola di colori del pittore Giuseppe Cominetti, Torino, collezione Gilardo
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e sulla ricerca. In questo libretto, oltre a essere illustrata l’attività di 
Alexandre Lefranc, vengono presentati i migliori prodotti, descri-
vendo di ciascuno le caratteristiche chimiche, le proprietà estetiche, 
gli aspetti innovativi e i metodi d’impiego. Si tratta di descrizioni 
che ricalcano quelle presenti nei cataloghi della ditta e che, di 
conseguenza, hanno un’impostazione essenzialmente divulgativa e 
promozionale; 

■	 la Notice adressée à messieurs les membres du jury de la classe 92 
stampato in occasione dell’Esposizione universale di Parigi del 
1900. In esso vengono fornite sia informazioni pratiche sulla ditta 
(la sede legale, il numero di operai, la data di fondazione, i premi 
vinti etc.) sia alcune informazioni sui prodotti;

■	 i cataloghi della ditta Lefranc pubblicati tra il 1855 e il 192416. 

Abbiamo dovuto effettuare questa breve indagine sulla ditta Lefranc 
poiché quando è iniziata la nostra ricerca su Cominetti non era ancora 
stato pubblicato il volume curato da Mattia Patti Oltre il divisioni-
smo17, che costituisce l’indagine più completa attualmente disponibile 
sul colorificio francese. Da queste ricerche è emerso come la ditta 
Lefranc puntasse in primo luogo a creare dei prodotti di buona qua-
lità: a tal fine si avvalse anche della collaborazione di Vibert, che da 
tempo studiava come limitare l’alterazione dei colori e delle vernici18.

All’inizio degli anni Novanta Vibert mise infatti a punto per la 
Lefranc alcuni pigmenti di sicura stabilità a cui diede il suo nome: si 
trattava dei «couleurs superfines broyées à l’huile d’après les procédés 
du J.-G. Vibert», una linea di colori a olio di ottima qualità ma di alto 
costo, che venivano commercializzati in una ristretta gamma di tinte, 
proprio perché Vibert aveva escluso tutti i pigmenti che presentavano 
problemi di stabilità. 

Vibert brevettò inoltre le tre vernici a base di resina dammar sciolta 
in essenza di petrolio, già ricordate in precedenza, le preparazioni a 
base di Bianco di zinco e colla di caseina19 e alcuni nuovi pigmenti 
come il Brun Vibert20 e la Laque de fer.

16  Abbiamo consultato i cataloghi dal 1855 al 1924 disponibili in formato digitale 
(non si avevano però a disposizione tutte le annate).

17  Oltre il Divisionismo 2015; si veda, qui, la nota 14.
18  Vibert 1893, pp. 256-73.
19  Ibid., pp. 284-7. 
20  Ibid., pp. 266-7.
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A partire dal 1889 (o forse dall’anno successivo)21 la ditta Lefranc 
aveva iniziato a stampare la composizione chimica dei pigmenti sulle 
etichette dei tubetti delle linee «couleurs superfines broyées à l’huile 
d’après les procédés du J.-G. Vibert» e «couleurs extra-fines en tube 
pour la peinture à l’huile»; tale decisione fu successivamente accom-
pagnata da un breve testo esplicativo intitolato Composition chimique 
des couleurs in cui si leggeva:

Un grand nombre d’artistes ayant manifesté le désir de voir les fabricants 
mettre sur leurs étiquettes la dénomination scientifique des couleurs, nous 
nous sommes empressés de répondre à leur désir en plaçant, en dessous du 
nom commercial, la composition chimique de produits contenus dans nos 
tubes. Mais, a fin de ne pas compliquer inutilement, nous n’avons pas jugé 
nécessaire d’indiquer les formules, d’ailleurs très complexes, des couleurs dont 
le noms seuls constituent une désignation suffisante, comme ceux de: Bitume, 
Indigo, Momie, Ocre jaune, Terre de Sienne etc., qui désignent amplement les 
couleurs que tout fabricant consciencieux doit livrer sous cette appellation qui 
implique des produits naturels et parfaitement définis. En ce qui concerne les 
Laques, l’artiste comprendra sans peine que les Laques de Garance, Laque de 
gaude, Laque carmine, etc., etc., sont extraites de la garance, de la gaude, ou 
de la cochenille d’où on tire le carmin22.

Sempre a partire dal 1889 nei cataloghi Lefranc ogni pigmento era 
accompagnato da una o due stellette che ne indicavano il grado di sta-
bilità. Nel catalogo del 1898 si legge ad esempio: «Les couleurs solides 
sont marquées *. Celles d’une fixité complète sont marquées **. Les 
couleurs à base d’aniline portent le mot aniline sur chaque étiquette»23.

Confrontando i colori del lascito Cominetti con i cataloghi della 
Lefranc sembra che il nostro pittore non abbia mai utilizzato i «cou-
leurs superfines broyées à l’huile d’après les procédés du J.-G. Vibert», 
che erano i più stabili ma anche i più costosi; egli utilizzò invece 
prevalentemente i «couleurs extra-fines en tube pour la peinture à 
l’huile», che comunque nel catalogo venivano definiti «de premier 

21  Sull’incertezza cronologica di tale innovazione si veda Patti 2015b, pp. 89-90.
22  Lefranc 1898. Riportiamo qui la versione da noi reperita nei cataloghi Lefranc 

(che abbiamo consultato in versione digitale), ma su tale aspetto si veda anche Patti 
2015b, pp. 88-9.

23  Lefranc 1898. Sulla stabilità dei colori Lefranc si vedano anche Gioli 2015 e 
Patti 2015b.
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choix et d’une finesse parfaite»24. Dei 56 tubetti Lefranc che si trovano 
nel lascito Cominetti per i quali è stato possibile individuare la linea di 
appartenenza, ben 39, cioè quasi il 70% del totale, appartengono infatti 
a questa linea, anch’essa relativamente costosa e di buona qualità. 

La restante parte dei tubetti (il 30%) presenti nel lascito Cominetti 
apparteneva alle altre due linee pubblicizzate nei cataloghi Lefranc e 
precisamente ai «couleurs fines broyées à l’huile pour la décoration 
artistique» (13 tubetti) e ai «couleurs mates pour la décoration artis-
tique et la peinture en imitation de Tapisseries» (4 tubetti). La Lefranc 
aveva creato queste linee più economiche poiché i «couleurs extra-
fines en tubes pour la peinture à l’huile» erano troppo costosi per i 
pittori-decoratori, i quali di conseguenza erano costretti a utilizzare 
colori di scarsa qualità. La ditta parigina presentava così i suoi prodotti 
più economici: 

Cette nouvelle série de couleurs, dont nous garantissons la qualité et la finesse, 
réunit tous les avantages comme prix et emploi pour les grandes exécutions et 
est à la portée des artistes peintres de panoramas, de décoration, des peintres 
d’enseignes et de lettres25.

Questi colori erano venduti in scatole da 1l (o in tubetti N° 10) pro-
prio perché erano dedicati agli artisti che dipingevano ampie superfici, 
ed erano anch’essi accompagnati dai medesimi simboli indicanti il 
grado di stabilità utilizzati per i «couleurs extra-fines».

I «couleurs mates pour la décoration artistique et la peinture en 
imitation de Tapisseries» erano così descritti:

Ces couleurs, très finement broyées, sont préparées pour la peinture artistique 
décorative, de façon à donner soit seules, soit mélangées entre elles, des tons 
absolument mats. Ces couleurs qui, au besoin, peuvent se détremper avec de 
l’essence de pétrole, ne changent pas de tonalité en séchant, elles durcissent 
rapidement; on en peut retarder la siccativité en les mélangeant à un peu 
d’huile essentielle de pétrole. Les couleurs mates peuvent être employées sur 
canevas, toiles sans apprêt ni préparation, sur toiles simplement encollées, 
on sur les toiles préparées pour la peinture à l’huile, mais jamais sur toiles 
absorbantes ou plâtre cru26.

24  Lefranc 1889.
25  Ibid.
26  Lefranc 1906.
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Questi colori venivano confezionati in tubetti di varie dimensioni 
(potevano anche essere venduti a peso), avevano all’incirca gli stessi 
prezzi dei «couleurs fines broyées à l’huile pour la décoration artisti-
que» e presentavano anch’essi i simboli indicanti il grado di stabilità, 
ma rispetto ai precedenti  offrivano una gamma cromatica ridotta. 

Nei cataloghi della Lefranc ogni linea di colori era identificata da 
etichette con caratteristiche grafiche differenti, che sono state utili per 
riconoscere i colori usati da Cominetti, le cui etichette erano spesso 
molto rovinate. 

L’etichetta dei «couleurs extra-fines en tubes pour la peinture à 
l’huile» aveva un campo centrale bianco27 e sui bordi due fasce del 
colore corrispondente al pigmento contenuto nel tubetto. Nella parte 
centrale era indicato il nome del colore, la sua composizione e infine 
la marca.

L’etichetta dei «couleurs fines broyées à l’huile pour la décoration 
artistique» presentava invece una sola fascia colorata sul bordo supe-
riore e nella fascia sottostante, bianca, era scritto il nome del colore, il 
nome della serie e infine la marca. 

L’etichetta dei «couleurs superfines broyées à l’huile d’après les 
procédés du J.-G. Vibert» era costituita da una fascia bianca e da una 
fascia colorata superiore. Sulla fascia bianca era scritto il nome della 
serie, il nome del colore, la composizione chimica e la marca. 

Anche i «couleurs mates pour la décoration artistique» avevano 
un’etichetta con la fascia colorata solo sul bordo superiore, mentre 
nella parte inferiore bianca, era indicato il nome della linea, il nome 
del colore e la marca.

Tutte le linee di colori inoltre avevano impresso sul bordo superiore 
del tubetto il marchio della ditta: la scritta «LEFRANC – PARIS» nel 
caso dei colori ideati da Vibert e dei «couleurs extra-fines en tubes 
pour la peinture à l’huile» o le lettere «L F» nel caso delle due linee 
economiche.  

Tornando ora alla tecnica pittorica di Cominetti, si tratta di capire 
se:
■	 le sue scelte tecniche furono affini a quelle di altri pittori divisioni-

sti;

27  Nei cataloghi Lefranc dal 1889 al 1923 i tubetti illustrati hanno la parte centrale 
dell’etichetta bianca, nel catalogo Lefranc del 1924 invece essa risulta bianca solo per i 
«couleurs mates pour la décoration artistique», mentre per le altre linee è verde. 
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■	 se e come l’ambiente divisionista in cui si formò abbia influenzato 
la sua tecnica pittorica.

A partire dagli anni Ottanta, molti pittori, e in particolare i divisio-
nisti, prestarono maggior attenzione alla stabilità dei materiali pittori-
ci28, ma in realtà il dibattito sulla qualità dei materiali artistici risaliva 
già ai primi decenni dell’Ottocento quando iniziarono a diffondersi i 
pigmenti di fabbricazione industriale. Citeremo a tal proposito soltan-
to la testimonianza di Jean François Mérimée, che nel suo trattato De 
la peinture à l’huile, del 1830, scrisse:

Les peintres, n’apprêtant plus eux-mêmes leurs couleurs, ne furent plus en état 
de distinguer les bonnes d’avec les mauvaises, et les employèrent sans choix, 
telles qu’ils les avaient achetées. Plusieurs même, par un esprit de parcimonie, 
donnèrent la préférence à celles qui leur coûtaient le moins. Telles sont les 
principales causes auxquelles il faut attribuer le prompte altération de la plupart 
des tableaux du siècle dernier29.

Spesso infatti i fabbricanti di colori usavano dei pigmenti scadenti 
oppure aggiungevano alle materie coloranti più pregiate degli additivi 
di basso costo che ne aumentavano il peso e il volume, ma negli ultimi 
due decenni dell’Ottocento gli artisti iniziarono a chiedere sempre più 
spesso informazioni sui colori venduti e dalla fine degli anni Ottanta 
alcune ditte, fra cui la Lefranc, cominciarono a indicare la composizio-
ne chimica e il grado di stabilità dei pigmenti.

Nello stesso periodo furono pubblicati alcuni manuali che analiz-
zavano dal punto di vista scientifico i materiali pittorici, sia le ricette 
degli ‘antichi maestri’ sia i nuovi prodotti industriali, raccomandando 
in particolar modo l’attenzione alla stabilità30. 

Uno dei manuali più importanti di questo periodo fu indubbiamen-
te il già citato La science de la peinture di Vibert, che ebbe origine da 
un ciclo di lezioni sulla chimica applicata alla pittura tenute dall’autore 
all’Ecole des Beaux Arts di Parigi, e che fu tradotto appena due anni 
dopo in italiano da Gaetano Previati (La scienza della pittura, Milano 
1893). Vibert, come già Mérimée, imputava il progressivo scadimento 

28  Si veda la bibliografia citata alla nota 2. 
29  Mérimée 1830, pp. xviii-xix.
30  Su questo aspetto e in particolare sul diverso approccio nei confronti della tradi-

zione tecnica del passato si veda d’Ayala Valva 2015.
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della tecnica pittorica al disinteresse degli artisti verso i materiali pit-
torici e alla disonestà di molti produttori31.

Con il suo testo Vibert intendeva sopperire alla carenza degli inse-
gnamenti accademici sulla pittura e rendere gli artisti più consapevoli, 
confrontando l’esperienza degli antichi artisti con le nuove scoperte 
della scienza32.

Affrontando il problema delle ‘materie coloranti’, Vibert descrisse 
la composizione chimica dei pigmenti, distinguendo quelli ‘solidi’ 
(non soggetti ad alterazione) da quelli instabili e, com’è noto, tutte le 
sue ricette vennero puntualmente seguite nella produzione dei colori 
Lefranc, di cui Vibert divenne una specie di garante e di sponsor33.

31  «Questi industriali» scriveva Vibert «destri ma ignoranti inventano degli un-
guenti, delle pomate, degli essiccanti etc. e sotto nomi pomposi fabbricano mescolanze 
disastrose di colori. Essi forniscono tutto, la scatola, il cavalletto, i pennelli, i bozzetti 
per i quadri, se non anco i loro consigli e la benevolenza del giurì di pittura. L’artista 
moderno, munito di tutta questa cianfrusaglia da dilettante, non avendo più ad oc-
cuparsi dei mezzi, si abbandona a tutte le sue fantasie. Dipinge a caso, senza pensiero 
dell’indomani, non avendo altra preoccupazione che quella di seguire la moda, perché 
la moda se ne immischia! [...] Intanto i capi-d’opera di ieri appena, nei musei anne-
riscono, screpolano e piangono lacrime di bitume! [...] Basta fare una passeggiata nel 
Louvre per constatare che la conservazione della pittura è in ragione diretta della sua 
antichità, [...], e che avvicinandosi a noi, la pittura si deteriora sempre più; i quadri più 
rovinati non datano che da qualche anno. Di chi la colpa? Ahimè! degli artisti soltanto, 
di cui la indifferenza oltrepassa ogni limite. Ma diranno essi per loro scusa, in che 
modo faremo della pittura solida? Nessuno ce ne ha mai parlato. I nostri professori 
stessi non ne sapevano niente. È un po’ vero» (Vibert 1893, pp. 10-2). 

32  Vibert scriveva infatti: «[...] sono da ritrovarsi queste tradizioni perdute ed è a 
completarle col mezzo delle scoperte della scienza moderna, che andiamo a lavorare 
con tutte le nostre forze. A tale scopo studieremo tutte le materie impiegate dai nostri 
predecessori, incominciando sempre dalle epoche più antiche per venire sino ai nostri 
giorni; e sapendo così, per l’uso che quegli ne hanno fatto e i risultati che ci sono per-
venuti, ciò che bisogna conservare e quel che bisogna respingere, noi potremo, sopra 
una base solida fatta dell’esperienza di molti secoli, stabilire finalmente i principi dei 
processi materiali della pittura, e diffondendo la luce nelle tenebre dell’ignoranza e 
dell’empirismo farne sorgere una nuova scienza» (Vibert 1893, pp. 12-3).

33  Vibert scrisse infatti: «Tutti i prodotti nuovi dei quali si è discorso in questo libro 
si trovano nella casa Lefranc & Co. 64 e 66 via di Turenna, a Parigi. Non soltanto questi 
prodotti sono fabbricati dietro le nostre indicazioni, e le nostre formule, ma non ne 
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Nel dibattito italiano sulla stabilità dei materiali pittorici un ruolo 
importante spettò al pittore critico d’arte Vittore Grubicy de Dragon il 
quale, a partire dagli anni Ottanta dell’Ottocento, scrisse su tale argo-
mento in diverse riviste artistiche come «La Riforma», «La Triennale» 
e «Cronaca d’arte». Su quest’ultima, fra il 1891 e il 1892, Grubicy 
tenne una rubrica intitolata Pei pittori il cui scopo ufficiale era quello 
d’informare pittori e amatori d’arte sulle caratteristiche dei materiali 
pittorici, ma che divenne, in pratica, un metodo per promuovere 
in Italia i prodotti della Lefranc. In questa rubrica Grubicy utilizzò 
(spesso senza citare la fonte) interi brani tratti dal libro di Vibert, La 
science de la peinture, che non era stato ancora tradotto in italiano da 
Previati34.

Vogliamo infine concludere con qualche confronto fra la tecnica 
pittorica dei pittori divisionisti e quella di Cominetti. 

La maggior parte dei divisionisti apparteneva alla generazione pre-
cedente a quella di Cominetti, tuttavia, come si è visto, essi influenza-
rono direttamente la produzione del pittore piemontese.  

A tal proposito si può notare che molti pittori divisionisti a) utilizza-
rono, come Giuseppe Cominetti, i pigmenti prodotti dalla Lefranc; b) 
si servirono spesso di preparazioni tradizionali a base di carbonato di 
calcio e colla animale o di caseina35, assieme a quelle a base di bianco di 
piombo; c) utilizzarono le vernici a base di essenza di petrolio prodotte 
dalla Lefranc su brevetto di Vibert.

Gli studi sulla tecnica pittorica di alcuni divisionisti, come Segantini 
e Pellizza da Volpedo, hanno evidenziato come essi fossero influenzati 
dal coevo dibattito sui materiali pittorici: inizialmente utilizzarono 
senza particolare attenzione numerosi colori industriali offerti dal 
mercato ma, verso già la metà degli anni Novanta, cercarono di utiliz-
zare soltanto quei pigmenti che davano garanzie di stabilità; Segantini 
in particolare, usò prevalentemente i colori della Lefranc consigliati da 
Vibert, mentre Pellizza scelse quei colori che si erano rivelati inaltera-
bili ai test da lui stesso eseguiti nel corso degli anni36.

abbiamo autorizzata la fabbricazione, che alla condizione che questa sarà sempre sot-
tomessa alla nostra sorveglianza» (Vibert 1893, p. 299). 

34  Sui rapporti fra Grubicy e la ditta Lefranc si vedano Vinardi 2009 e d’Ayala 
Valva 2015. 

35  Vibert 1893, pp. 143-66.
36  Scotti Tosini 2005; Poldi 2007; Caglio et  al. 2009.
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Nel caso di Cominetti non è stato possibile tracciare l’evoluzione 
della sua tecnica pittorica nel corso degli anni, come è stato fatto per 
altri pittori divisionisti, anche perché abbiamo analizzato soltanto 
un’opera; si possono comunque fare alcune considerazioni: 
■	 Cominetti operò un progressivo schiarimento della sua tavolozza;
■	 Cominetti non fu uno sperimentatore: tra i suoi colori mancano 

infatti molti pigmenti di nuova introduzione che invece erano uti-
lizzati da Pellizza e Segantini, come il giallo indiano, il Giallo peru-
viano, il Violetto di Marte, il Violetto van Dyck, il Bleu de Chine o 
il Brun Vibert; 

■	 anche Cominetti tuttavia impiegò alcuni ‘nuovi’ colori, come ad 
esempio:
-	 il Bleu caeruleum, che non fu utilizzato in ambito artistico prima 

del 1860, quando venne prodotto (sia per la pittura a olio che 
per l’acquerello) dalla ditta inglese Rowney & Co. Il blu ceruleo 
compare nel catalogo Lefranc nel 1876;

-	 le ‘lacche di alizarina’ che vennero sintetizzate in laboratorio nel 
1868 e furono messe in commercio dalla ditta Winsor & Newton 
a partire dal 1891. Poco dopo (nel 1892) la ditta Rowney inco-
minciò a produrre il Carmin d’alizarine. Le lacche di alizarina 
compaiono nel catalogo Lefranc del 1897;

-	 il Rouge de cadmium. Il seleniuro di cadmio fu scoperto verso il 
1870 e il primo Rosso di cadmio contenente anche selenio venne 
brevettato nel 1892. Fu messo in commercio per la prima volta 
dalla Lefranc nel 191337;

-	 il Vert de Chine che fu messo in commercio dalla Lefranc nel 
191138;

-	 il Violet minéral che fu introdotto nel 1868 ed è presente nel 
catalogo Lefranc del 1889;

-	 il Violet de cobalt clair che fu introdotto alla fine del XIX secolo39 
ed è presente nel catalogo Lefranc del 1906. 

Concludendo, si può notare che Cominetti non operò una drastica 
riduzione dei pigmenti, come fece ad esempio Segantini, al fine di 
garantire ai suoi dipinti una maggiore stabilità cromatica40, tuttavia 

37  Vernicolor 1930, p. 14.
38  Ibid., p. 15.
39  Ibid., p. 16.
40  Cominetti continuò a utilizzare dei pigmenti considerati ‘instabili’, come il Verde 
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anch’egli attribuì grande importanza alla qualità e alla stabilità dei 
materiali pittorici, tant’è vero che, come si è visto, utilizzò i «Couleurs 
extra-fines en tubes pour la peinture a l’huile» della Lefranc, che costi-
tuivano senza dubbio dei colori di buona qualità e di discreto costo.

Giuseppina Perusini, Enrica Appi, Monica Favaro, 
Arianna Gambirasi, Luca Nodari, Marta Melchiorre 

Appendice 

Alcune considerazioni sul Blu di cobalto usato da Cominetti (A. 
Gambirasi, L. Nodari)

L’Istituto IENI del CNR di Padova è impegnato nello studio dei 
materiali rinvenuti all’interno delle due cassette di colori appartenu-
te a Cominetti e ora di proprietà degli eredi. Tale studio, condotto 
mediante un approccio multianalitico, ha come scopo principale l’i-
dentificazione delle componenti inorganiche (pigmenti minerali e di 
sintesi, cariche, addittivi, etc.) dei colori a olio in tubetto.

Per ciascun tubetto di colore che non risultava ancora completa-
mente essiccato sono state preparate delle stesure su vetrino utiliz-
zando una spatola metallica in modo da simulare degli strati pittorici. 
Contestualmente sono state preparate anche delle stesure su vetrini di 
dimensioni ridotte (cm 1 × 2), appositamente tagliati per poter esse-
re impiegati per l’analisi XRD. Tutte le stesure su vetrino sono state 
lasciate essiccare all’aria per 12 mesi.

Fino ad oggi sono state condotte soltanto le indagini sui tubetti di 
colore blu a base di cobalto che sono stati così catalogati:

BLU

Casa produttrice Etichetta Linea Numero
Lefranc Bleu caeruleum extra-fines 51
Lefranc Bleu de cobalt foncé extra-fines 52
Lefranc Bleu de cobalt foncé N.D. 53
Talens Bleu de cobalt clair N.D. 99

veronese, il Giallo di cromo e il Blu di Prussia, ma non sappiamo esattamente in che 
percentuale.
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Le tecniche analitiche impiegate sono state la microscopia ottica 
(MO), la microscopia elettronica a scansione ad alta risoluzione con 
microanalisi EDS (FEG-ESEM-EDS), la diffrattometria di raggi X 
(XRD) e la micro-spettrofotometria IR (µ-FTIR).

Dalle stesure di colore su vetrino essiccate sono stati prelevati dei 
frammenti di colore che sono stati allestiti in sezione lucida stratigra-
fica utilizzando una resina poliestere e lucidando la superficie trasver-
sale del campione meccanicamente a secco fino a esporre la sezione 
del frammento pittorico utilizzando panni MicroMesh.

Ciascuna sezione stratigrafica è stata dapprima osservata al micro-
scopio ottico (MO) in luce bianca riflessa e successivamente al micro-
scopio elettronico a scansione FEG-ESEM. 

All’osservazione al microscopio elettronico a scansione è stata 
accoppiata l’analisi microchimica EDS condotta in modalità spot sui 
singoli grani identificati all’interno dello strato pittorico per rilevare 
gli elementi chimici presenti e identificare il pigmento a essi associato.

Le indagini FEG-ESEM-EDS hanno permesso di identificare una 
morfologia del tutto simile per i tubetti 52 e 53 che corrispondono allo 
stesso prodotto commerciale, «Bleu de cobalt foncé», inoltre:
■	 nel tubetto numero 51 («blu ceruleum» della Lefranc) è stata rileva-

ta la presenza degli elementi cobalto (Co) e stagno (Sn), associabili 
allo stannato di cobalto (Co2SnO4), composto caratteristico del blu 
ceruleo corrispondente  a quanto riportato sull’etichetta, oltre alla 
presenza di cromo (Cr), alluminio (Al) e magnesio (Mg) per le 
cui attribuzioni sarà necessario condurre un approfondimento di 
indagine mediante altre tecniche analitiche tra le quali la diffrazione 
degli elettroni retrodiffusi (EBSD);

■	 nel tubetto numero 52 («blu de cobalt foncé» della Lefranc) è stata 
rilevata la presenza di cobalto (Co) e alluminio (Al) associabili 
all’alluminato di cobalto, composto caratteristico del blu di cobalto 
scuro, oltre alla presenza di calcio (Ca) riconducibile all’impiego di 
cariche a base di carbonato di calcio (CaCO3), e fosforo (P), zolfo 
(S), sodio (Na) e arsenico (As) per le cui attribuzioni sarà necessario 
condurre un approfondimento di indagine mediante altre tecni-
che analitiche tra le quali la diffrazione degli elettroni retrodiffusi 
(EBSD);

■	 nel tubetto numero 53 («bleu de cobalt foncé» della Lefranc) è 
stata rilevata la presenza degli elementi cobalto (Co) e alluminio 
(Al) associabili all’alluminato di cobalto, composto caratteristico 
del Blu di cobalto, oltre alla presenza di calcio (Ca) riconducibile 
all’impiego di cariche a base di carbonato di calcio (CaCO3), ferro 
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(Fe) come impurezza, e fosforo (P), zolfo (S), sodio (Na), per le 
cui attribuzioni sarà necessario condurre un approfondimento di 
indagine mediante altre tecniche analitiche tra le quali la diffrazione 
degli elettroni retrodiffusi (EBSD);

■	 nel tubetto numero 99 («bleu de cobalt clair» della Talens) con l’in-
dagine EDS non è stata rilevata la presenza di cobalto (Co), mentre 
si è riscontrata la presenza di bario (Ba) e zolfo (S) associabili alla 
barite (BaSO4), zinco (Zn) associabile al bianco di zinco (ZnO), Ca 
riconducibile all’impiego di cariche a base di carbonato di calcio 
(CaCO3) con funzione di carica e silicio (Si), alluminio (Al), sodio 
(Na) e potassio (K) per le cui attribuzioni sarà necessario condurre 
un approfondimento di indagine mediante altre tecniche analitiche 
ma che potrebbero essere associati al pigmento Blu oltremare arti-
ficiale.

Le analisi di diffrazione di raggi X (XRD) condotte sulle stesure 
applicate su vetrini cm 1 × 2 hanno dato i seguenti risultati:
■	 nel tubetto 51 è stata confermata la presenza di stannato di cobalto, 

corrispondente alla composizione chimica riportata sull’etichetta 
del «bleu ceruleum» della Lefranc;

■	 nei tubetti 52 e 53 è stata confermata la presenza di alluminato di 
cobalto, corrispondente alla composizione chimica riportata sull’e-
tichetta del «bleu de cobalt foncé» della Lefranc;

■	 nel tubetto 99, corrispondente al «bleu de cobalt clair» della Talens, 
è stata identificata la presenza di barite (BaSO4), e di segnali che 
presentano un buon fitting con il pattern di riferimento del «Blu 
oltremare artificiale» (C.I. Pigment Blue 29), confermando quanto 
già ipotizzato in base ai risultati delle indagini EDS.

Infine sono state condotte delle indagini mediante micro-spettrofo-
tometria infrarossa (µ-FTIR) che hanno confermato la natura oleica 
del legante impiegato nei quattro tubetti esaminati. In particolare 
si osserva che mentre gli spettri acquisiti sui campioni prelevati dai 
tubetti Lefranc 51, 52 e 53 presentano un picco a 1711 cm-1 associabile 
alla presenza di acidi carbossilici liberi che indica la degradazione 
dell’olio siccativo impiegato come legante, tale picco è assente nello 
spettro acquisito sul tubetto 99 della ditta Talens.

Concludendo: la composizione chimica del Blu di cobalto della 
Talens, a base di Blu oltremare artificiale, è risultata difforme da 
quanto dichiarato sull’etichetta che identifica il pigmento come «bleu 
de cobalt clair», mentre la composizione chimica dei pigmenti della 
Lefranc corrisponde (in questo e in molti altri casi) a quanto è dichia-
rato sull’etichetta.
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Tav. XI. Giuseppe Cominetti, 
I due re, 1916, olio su tela, 
Torino, collezione Gilardo; 
punti di campionamento del 
dipinto

Tav. XII. Sezione lucida 
trasversale del campione 
DR5 prelevato da I due re, 
osservata al microscopio 
ottico in luce visibile (VIS)
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